
 
 

SEI UN GIOVANE IMPRENDITORE AGRICOLO? 
VUOI FARE UN MASTER GRATIS? 

 
CON L’OIGA-OSSERVATORIO GIOVANI IMPRENDITORI SI PUO’. L’ORGANISMO 

MINISTERIALE, PARTECIPATO DAL COLLEGIO NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI E 
DEGLI AGROTECNICI LAUREATI, OFFRE IL PAGAMENTO DI MASTER UNIVERSITARI 

FINO ALL’IMPORTO DI 15.000,00 EURO A FONDO PERDUTO. 
 

L’iniziativa è lodevole: consentire a giovani imprenditori agricoli di migliorare il loro modo di “fare 
impresa” con la frequenza di specifici “master” universitari, così poi da riportare nell’azienda di 
provenienza le conoscenze e la cultura d’impresa acquisite nel “master” stesso. 
Lo strumento è rappresentato da borse di studio, ciascuna dell’importo massimo di 15.000,00 euro 
(e non sono pochi!). 
Il soggetto ideatore ed attuatore dell’iniziativa è l’OIGA –Osservatorio per l’Imprenditoria 
Giovanile in Agricoltura, partecipato anche dal Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati. 
 
Ma chi può beneficiarne? 
Per avere diritto al contributo-borsa di studio occorre che i richiedenti siano e/o abbiano: 

- imprenditori agricoli o coadiuvanti familiari nell’ambito di un’impresa agricola (art. 230 
bis. c.c.); 

- meno di 40 anni di età; 
- presentato domanda di ammissione ad un master (attivato da una Facoltà di Scienze 

Agrarie, Scienze Veterinarie od Economia), purchè non si abbia ancora pagato la quota di 
ammissione; 

 
questa ultima cautela è fondamentale perché l’OIGA paga direttamente la Facoltà e/o l’Ateneo, non 
il frequentante il master, per cui se qualcuno ha già pagato l’Università non può ottenere il 
contributo (potrebbe, semmai, concordare con l’Università la restituzione di quanto già versato). 
L’importo massimo del contributo-borsa di studio è significativo, pari a 15.000,00 euro e può 
coprire sia le spese espressamente previste per l’iscrizione che quelle per la frequenza del master. 
 
Le domande vanno inviate all’OIGA presso il Ministero delle Politiche Agricole e possono essere 
redatte in carta semplice; alla domanda vanno allegati diversi ma semplici documenti anche in copia 
(certificazione di Partita IVA come impresa agricola, certificato contributivo INPS, iscrizione al 
Registro Imprese, domanda di partecipazione al master nonché gli estremi ed il contenuto di 
quest’ultimo) mentre le proprie caratteristiche personali e professionali (età, residenza, la 
circostanza di essere imprenditore agricolo) possono essere autocertificate, ai sensi della vigente 
normativa. 
 

DOVE INVIARE LE DOMANDE 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale – POSR V 
Via XX Settembre n. 20 

00187 ROMA RM 
 

Non c’è scadenza: le domande vengono prese e istruite in continuo. 


